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Cima Pitacco (m 2324) 

Una generica cronaca della Società Alpina Friulana informa che fu raggiunta nel 1889 
dall'ing. L. Pitacco (1845-1908), forse dalla Val Cridola, una punta tra Monte Tor e Miaron: 
si crede sia questa, dedicata poi al suo primo salitore. La seconda ascensione nel 1904 é 
opera dei tedeschi Eichinger e Uhland (che sulla cima trovarono un ometto) i quali 
realizzarono la traversata imboccando il canale sotto Forcella Cozzi, verso La Cuna e 
obliquando per roccette salirono i gradoni Ovest finali per poi scendere a Forcella del 
Frate su paretine, anche esposte, di 2°. Lo stesso itinerario, però in senso inverso, é stato 
seguito nel 1954 da A. Antoniacomi e A. Corisello, superando colatoi e pareti anche di 3°, 
testimoniando pure loro l'esistenza di antichi ometti sulle punte. 

Dal Valò dei Cadorini i 250 metri di paretine e colatoi sono stati saliti in 2 ore sempre nel 
1954 da A. Corisello e S. Maresia (3°). 

 


